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– “Relazione del NdV”
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Descr izione e valutazione dell ’organizzazione per  l ’AQ della formazione dell ’Ateneo

� Composizione e attività del Presidio della Qualità (articolazioni periferiche comprese). 

� Modalità organizzative e comunicative in relazione alle funzioni istituzionali, con 

particolare riferimento a :  

o raccolta e diffusione dei dati; 

o interazioni tra i diversi organi per l’AQ di Ateneo. 

� Sistema di AQ /  Linee guida per la definizione del sistema di AQ di Ateneo.  

� Punti di forza e di debolezza relativamente a composizione e attività, modalità 

organizzative e comunicative, sistema di AQ /  linee guida per la definizione del sistema di 

AQ. 

� Opportunità e rischi in relazione al più ampio contesto organizzativo (relazioni con: 

organi di governo dell’Ateneo e altri attori del sistema di  AQ di Ateneo; ANVUR; ecc.) 

relativamente all’AQ. 

� Composizione e attività delle CP. 

� Modalità organizzative e comunicative in relazione alla funzioni istituzionali. 
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� Punti di forza e di debolezza relativamente a composizione e attività e modalità 

organizzative e comunicative. 

� Opportunità e rischi in relazione al più ampio contesto organizzativo (relazioni con: 

organi di governo dell’Ateneo,  altri attori del sistema di AQ di Ateneo; raccolta delle fonti 

informative; ecc) relativamente all’AQ. 

� Composizione (scheda descrizione NdV dell’Ateneo come da precedente Rilevazione 

Nuclei riportata in Appendice) e attività del NdV. 

� Composizione (scheda descrizione Ufficio di supporto al NdV dell’Ateneo come da 

precedente Rilevazione Nuclei riportata in Appendice) e attività dell’Ufficio di supporto al 

NdV. 

� Modalità organizzative e comunicative in relazione alla funzioni istituzionali. 

� Punti di forza e di debolezza relativamente a composizione e attività del NdV e 

dell’Ufficio di supporto e modalità organizzative e comunicative.  

� Opportunità e rischi in relazione al più ampio contesto organizzativo (relazioni con: 

organi di governo dell’Ateneo e altri attori del sistema di AQ di Ateneo; ANVUR; ecc.) 

relativamente all’AQ. 

 

Descr izione e valutazione dell ’organizzazione per  la formazione del l ’Ateneo 

� Organizzazione dell’offerta formativa dell’Ateneo, numero di Corsi di Studio e numero di 

insegnamenti, sostenibilità dell’attività formativa.  

� Organizzazione per la gestione dell’offerta formativa (Ripartizioni, 

Dipartimenti/ Strutture di raccordo). 

� Organizzazione dei servizi di supporto allo studio generali o comuni a più Corsi di Studio 

(orientamento e assistenza in ingresso, orientamento e assistenza in itinere, assistenza 

per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno e per la mobilità internazionale, 

orientamento e assistenza in uscita). 

� Dotazione infrastrutturale e tecnologica dell’Ateneo in termini di aule, laboratori, 

biblioteche, ecc..  

� Punti di forza e di debolezza relativamente a organizzazione dell’offerta formativa, 

organizzazione per la gestione dell’offerta formativa, organizzazione dei servizi di 

supporto, adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica.  
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� Opportunità e rischi in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il territorio e 

altri attori istituzionali, attrattività, posizionamento, ecc.). 

   

Descr izione e valutazione dell ’organizzazione dei Corsi di  Studio 

� Descrizione e analisi dei singoli Corsi di Studio /  di gruppi omogenei di Corsi di studio, 

con particolare attenzione a: 

o radicamento nel territorio (relazioni con altri soggetti istituzionali, educativi, socio-

economici, professionali, culturali, ecc); 

o coerenza degli obiettivi formati dichiarati con le esigenze formative del sistema 

professionale di riferimento; 

o adeguatezza delle risorse di docenza e tecnico-amministrative impegnate;  

o adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata;  

� Punti di forza e di debolezza che caratterizzano i CdS nella loro articolazione interna. 

� Opportunità e rischi individuati in relazione al più ampio spazio sociale (relazioni con il 

territorio e altri attori istituzionali, sistema delle professioni, mercato del lavoro, ecc.). 

del l ’opinione degli  studenti fr equentanti e (se effettuata) dei laureandi 

� Obiettivi della rilevazione/ delle rilevazioni. 

� Modalità di rilevazione: 

o organizzazione della rilevazione/ delle rilevazioni (rilevazione online, rilevazione 

attraverso questionari cartacei, tempi della rilevazione, ecc.); 

o strumento/ i di rilevazione (questionario online, questionario cartaceo, ecc.), da 

allegare alla Relazione.  

� Risultati della rilevazione/ delle rilevazioni: 

o grado di copertura degli insegnamenti nella rilevazione dell’opinione degli studenti 

frequentanti; 

o rapporto questionari compilati/ questionari attesi; 

o livelli di soddisfazione degli studenti frequentanti /  dei laureandi; 

o analisi degli aspetti critici evidenziati dalla rilevazione/ dalle rilevazioni. 

� Utilizzazione dei risultati: 

o diffusione dei risultati all’interno dell’Ateneo; 

o azioni di intervento promosse a seguito degli stimoli provenienti dal monitoraggio 

degli studenti frequentanti/ dei laureandi; 
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o eventuale utilizzazione dei risultati ai fini della incentivazione dei docenti. 

� Punti di forza e di debolezza relativamente a modalità di rilevazione, risultati della 

rilevazione/ delle rilevazioni  e utilizzazione dei risultati. 

– “Indicazioni e Raccomandazioni”

– “Appendice degli  Allegati”

 

 

 

(a regime questa informazione  confluirà nella SUA-RD)

 (a regime questa informazione 

confluirà nella SUA-RD)
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� 

� 
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� �

Se sì, indicare numero e tema di collaborazione 

�

�

�

�

�

� �

Se sì, fare upload del regolamento

� �

� �

� �

informazioni richieste per ciascun componente

� �

� �

� �

Se non appartenente ai ruoli accademici, indicare ente o impresa di appartenenza 

�
�

�
�
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� �

� �

in caso affermativo indicare il link alla pagina. 

� �

di cui connesse alla rete di 
ateneo

al l ’att ivi tà del Nucleo
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Questionar io sulla mobil i tà internazionale degli  studenti  e sul l ’at t ivi tà di stage e t i rocini degl i  

� 

� 

� 
� 

� 

� “ ”

� “ ”

 

1) Le prime due tabelle riguardano la mobilità di studenti, neo-laureati2 e dottorandi a fini di studio/ tirocinio con il  
programma LLP (Lifelong Learning Programme), nell’a.a. 2011/ 12, indipendentemente dal fatto che usufruiscano o 
meno di borsa/ contr ibuto per la mobilità. 

–
–

                                                 
1 Per comodità sono stati inseriti anche i corsi di dottorato in questa sezione, anche se per la loro mobilità non è previsto il 
conseguimento di crediti. 
2 Per comodità sono stati inseriti i laureati in questa sezione, anche se per la loro mobilità non è previsto il conseguimento di crediti. 
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nell ’ambito del 

(*)

–
–

                                                 
3 Per la specifica dei settori di studio si rimanda all’allegato 4. I corsi di laurea in Ingegneria gestionale vanno considerati nell’area di 

Ingegneria. 
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–
–

nell ’ambito del 

(*)

–

                                                 
4 Per la specifica dei settori di studio si rimanda all’allegato 4. I corsi di laurea in Ingegneria gestionale vanno considerati nell’area di 

Ingegneria. 
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Indicare i l  numero di  studenti  che vengono in Ital ia/ par tono dall ’Ital ia per  un per iodo breve 
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–

al l ’estero nel l ’a.a. 201 , r isultanti  dal l ’Anagrafe Nazionale degli  Studenti , aggregati  per  codice ISCED. 
I Nuclei  sono invi tati  a ver i ficarne l ’esattezza e comunicare eventual i  
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- 

- 

Indicare i l  numero di corsi a “doppio t i tolo” (double degree) e a “t i tolo congiunto” (joint 
degree) att ivi  nel l ’a.a. 

 
 

 
 
 
 
 

                                                 
5 Fonte: CIMEA – Centro Informazione Mobilità equivalenze accademiche 
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- 
- 

- 
- 
- 

- 
- 

- 

(secondo la logica “uno studente una borsa”)  distinguendo quel le r iservate ai  disabi l i , e le r elat ive 

- 

–

letto, t ra le t ipologie di al loggio elencate, nel corso dell ’ anno accademico 

Indicare se esiste un ufficio di  suppor to speci fico per  l ’accogl ienza di studenti / dottorandi  
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Generalità sugli stage presso aziende ed enti 
 

� 

Distribuzione del numero di tirocini e stage 
curriculari per CFU acquisibili e per tipo di corso di studio

� 

1. Nell’Ateneo  è operante un servizio per organizzazione di stage e tirocini? 
 
 

1.1. Se sì, la struttura è solo centrale o anche/ solo periferica? Se periferica, è a livello di facoltà o anche di corso 
di studio?6 

 
 
 
 

                                                 
6 Possibilità di risposta multipla. Se la struttura è sia centrale che periferica selezionare sia  “Ateneo”  che “Facoltà”  (e/o Corso di 
studio). 
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1.2. Se sì, quale attività svolge? 
       

 � �
 � �
 � �
 � �

2. Nell’Ateneo, è operante un servizio per job placement (incontro tra domanda e offerta di lavoro)? 
 
 

2.1. Se sì, la struttura è solo centrale o anche/ solo periferica? Se periferica, è a livello di facoltà o anche di corso 
di studio?10 

2.2. Se sì, quale attività svolge, oltre al collocamento dei laureati? 
       

 � �
 � �
 � �
 � �

avviati  nell ’a.a. 
 
3         Numero di tirocini e stage curriculari  
                   

 
 
 
 
 

 
4. Distribuzione del numero di t irocini e stage curriculari avviati nell’a.a. 2011/ 12 per CFU acquisibili e per 

tipo di corso di studio 

 
 
 
 
 

 
 
 
5. Distribuzione del numero di t irocini e stage curriculari avviati nell’a.a. 2011/ 12 per settore economico, 

luogo di svolgimento e tipo di corso di studio? 

 
 
 
 
 

 
6. Quanti stage post-lauream sono stati organizzati dall’Ateneo? (esclusi i dottorati e i master) 
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7. E’ operante nell’Ateneo un sistema di valutazione ex post  dello svolgimento dei tirocini e stage? 
 
 
 
 

 
 

8.  Se si o in parte, viene redatto un questionario su opinioni degli studenti, delle aziende ospiti, dei tutori 
universitari? 

- 
- 
- 
- 

 
9.  Indicare se è previsto il r ilascio di una certificazione di t ipo Europass Formazione7 per coloro che hanno 

svolto un tirocinio internazionale. 

� �
� �
� �

10. Indicare se esistono altr i tipi di certificazione, oltre a quelle indicate al punto 
precedente.  

� �

10.1 Se sì, indicare quale  

                                                 
7 Il dispositivo Europass Formazione, entrato in vigore il 1 gennaio 2000, documenta i percorsi europei di formazione e conferisce 
trasparenza e visibilità all'esperienza maturata all'estero. Per “percorso europeo di formazione”  s'intende qualsiasi periodo di 
formazione in alternanza che una persona effettua in un altro Stato membro, nel quadro della sua formazione e rispettando alcuni 
criteri di qualità. Per ulteriori ragguagli si rimanda al sito: www.europass-italia.it. 
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Ist i tuti  e Centr i  del l ’Ateneo

–

 di cui Dottorandi   

 di cui con borsa 

di cui amministrativo-contabili  

(*)

di cui amministrativo-contabili (**) 
(*) Per la composizione del  si fa riferimento all'Allegato 3; quindi 
comprende: i Tecnici Amministrativi a tempo determinato, i dir igenti a tempo determinato, i collaboratori 
linguistici a tempo determinato, i lettori di scambio e tutti quei soggetti che inquadrati in altre qualifiche (codici 
006100, 047000, 00PK00) hanno percepito a dicembre 2012 l'Indennità Integrativa Speciale. 

(**) Nel caso di  la descrizione del raggruppamento "di cui 
Amministrativo-Contabile" comprende le sole aree funzionali A (Area Amministrativa) e G (Area Amministrativa – 
Gestionale.
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Ist i tuti  e Centr i  dell ’Ateneo 

–
(valori in migliaia di euro) 

–
(valori in migliaia di euro)  
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–
(valori in migliaia di euro)




